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PRO HELVETIA È SULLA BUONA STRADA

L'esercizio 2015 di Pro Helvetia è stato contraddistinto dall'adozione del Messaggio 
sulla cultura 2016–2020 e dalla definizione dei suoi obiettivi strategici. Il trenten-
nale del Centre culturel suisse di Parigi ha poi fornito lo spunto per ricordare la 
storia di Pro Helvetia e della sua presenza all'estero. 

L'approvazione del Messaggio sulla cultura per opera delle Camere federali e l'indica-
zione degli obiettivi strategici di Pro Helvetia da parte del Consiglio federale hanno 
segnato l'esercizio 2015 della Fondazione svizzera per la cultura. Si è trattato dell'epi-
logo di un percorso iniziato circa tre anni fa, quando, su sollecitazione del consigliere 
federale Alain Berset, Pro Helvetia ha iniziato a elaborare i contenuti del Messaggio  
in collaborazione con l'Ufficio federale della cultura, la Biblioteca nazionale svizzera e  
il Museo nazionale svizzero. Adottato dal Consiglio federale alla fine del 2014, il Messag-
gio ha in seguito ottenuto ottimi riscontri nel mondo della cultura e in Parlamento. Nei 
prossimi cinque anni, esso consentirà a Pro Helvetia da un lato di svolgere i compiti 

MESSAGGIO 
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stabiliti dalla legge sulla promozione della cultura e, dall'altro, di introdurre nuove 
misure per promuovere la diversità culturale e vivacizzare la scena culturale. Poiché 
l'entrata in vigore del Messaggio sulla cultura era prevista per il 1o gennaio 2016, il 
lavoro è stato intenso ma anche fruttuoso, tanto per il Consiglio di fondazione che per 
la direzione e le collaboratrici e i collaboratori di Pro Helvetia. 

Un altro evento saliente del 2015 sono stati i 30 anni del Centre culturel suisse di 
Parigi. La sua importanza per la scena culturale elvetica non cessa di avere conferme 
e la sua ambiziosa programmazione è molto gradita dal pubblico e dai professionisti del 
settore culturale parigini. Questa ricorrenza è stata l'occasione non solo per ripercor-
rere la storia di Pro Helvetia e delle sue attività all'estero, ma anche per ricordare il 
ruolo della Fondazione, il cui mandato è sì dettato dalla Confederazione, ma che agisce 
in modo autonomo. Gli attentati terroristici in tutto il mondo hanno naturalmente scosso 
nel profondo le collaboratrici e i collaboratori della Fondazione, provocando sconcerto 
e disorientamento, ma hanno anche rafforzato la volontà di Pro Helvetia di proseguire 
gli scambi culturali con le regioni in cui essa è presente e incoraggia il lavoro degli ope-
ratori culturali. Continuiamo a essere convinti che l'arte e la cultura siano catalizzatori 
fondamentali per la comprensione reciproca, dei veri e propri vettori di dialogo e di 
scambio, qui in Svizzera come nel resto del mondo.

Prevediamo peraltro di rafforzare ulteriormente la nostra presenza all'estero, come 
testimoniano l'intenzione di rinsaldare i legami con l'America latina, dove intravediamo 
un grosso potenziale, e la decisione presa dal Consiglio di fondazione di aprire un ufficio 
di collegamento a Mosca nel 2017, a mo' di degna conclusione del programma triennale 
«Swiss Made in Russia». Un'altra scommessa, menzionata anche nel Messaggio sulla 
cultura, è legata alle grandi metropoli europee come Berlino e Londra, che continuano 
a offrire interessanti prospettive agli artisti svizzeri e alle loro opere. Starà a noi tro-
vare nuove formule per rafforzare la presenza svizzera in queste capitali! Obiettivi simili 
valgono naturalmente anche per il lavoro di Pro Helvetia in Svizzera. La Fondazione crea 
dei ponti tra le regioni e mira, conformemente al suo mandato, a rafforzare la coesione 
sociale. Proprio in quest'ottica intensificheremo il sostegno alle traduzioni letterarie, 
allo scopo di offrire maggiore visibilità alle opere degli autori svizzeri anche oltre le 
rispettive regioni linguistiche di appartenenza. 

Pro Helvetia è sulla buona strada e continua a svolgere la sua missione giorno dopo 
giorno. La Fondazione può sentirsi fiera del suo passato, forte del suo presente e 
determinata per quanto riguarda il futuro.

Charles Beer, presidente della Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia
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UNA PRESENZA FORTE, DA SONOGNO A TOKIO

Sonogno, l'ultima località in fondo alla Valle Verzasca, lo scorso autunno è stata per la 
seconda volta teatro di un insolito evento: 15 fotografi di tutto il mondo durante il 
Verzasca Foto Festival hanno esposto le loro immagini sulle facciate in pietra dei 
tradizionali rustici, con l'impressionante panorama alpino sullo sfondo. Pro Helvetia ha 
scelto di promuovere tale manifestazione nel quadro della sua iniziativa «Diversità cul-
turale nelle regioni», consentendo così a due fotografi di svolgere una residenza nel 
cuore del villaggio e portare avanti i loro lavori a stretto contatto con la popolazione 
locale. Questo festival è solo un esempio dei tanti progetti sostenuti anche in Engadina, 
nel Giura, in Vallese, in Argovia o nella Svizzera centrale che contribuiscono non solo a 
migliorare le condizioni quadro per le attività culturali nelle regioni periferiche, ma pure 
a lanciare un segnale forte a tutti coloro che in queste aree si impegnano a favore di 
una vivace offerta culturale. 

Mentre l'iniziativa «Diversità culturale nelle regioni» si rivolge innanzitutto alle zone 
rurali, il sostegno alla cultura digitale e interattiva si concentra principalmente su pro-
getti creativi nati nell'ambito di start-up di Zurigo e della regione lemanica. La pertinenza 
della strategia perseguita dalla Fondazione in questo campo al confine tra cultura ed 
economia è testimoniata da numerosi successi: l'anno scorso i videogiochi svizzeri 
hanno infatti raccolto riconoscimenti nelle fiere di tutto il mondo. Alla Game Developers 
Conference (GDC) di San Francisco, dove ogni anno vengono presentate le idee più 
innovative e i progressi tecnologici del settore, i videogame elvetici si sono accaparrati 
un numero di premi e nomination elevato come non mai. 

Con nostro grande piacere, i nostri partner su entrambi i versanti del confine hanno 
tratto un bilancio più che positivo del programma di scambio «Viavai – Contrabbando 
culturale Svizzera-Lombardia». Dopo circa 160 eventi svoltisi dall'autunno 2014 alla fine 
del 2015 tra la Lombardia, il Ticino, il Vallese e Zurigo, i partecipanti hanno deciso di 
proseguire autonomamente la collaborazione transfrontaliera tra istituzioni e operatori 
culturali svizzeri e italiani. Ha prodotto risultati duraturi anche il rafforzamento degli 
scambi culturali con la Russia nell'ambito dell'arte contemporanea: il programma «Swiss 
Made in Russia. Contemporary Cultural Exchanges 2013-2016» è riuscito a consolidare 
i rapporti di cooperazione con prestigiosi partner russi e a stimolare un dialogo aperto 
tra gli attori culturali dei due Paesi. Nel 2015 l'esposizione itinerante di Lucerna «Welt
format» è stata in tournée attraverso tutto il territorio russo, offrendo impressioni sul 
design grafico svizzero anche al di fuori delle grandi metropoli. A Perm negli Urali, 
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l'esposizione del duo artistico svizzero Steiner/Lenzlinger ha entusiasmato un folto 
pubblico grazie alla bizzarra poesia dell'installazione «Picnic», realizzata in loco dalla 
coppia di artisti. 

La 56a Biennale d'arte di Venezia e la Quadriennale di Praga per la scenografia hanno 
rappresentato momenti importanti della nostra attività all'estero nel 2015. A Venezia 
l'artista Pamela Rosenkranz, originaria del Canton Uri, ha allestito il Padiglione svizzero 
presentando la sua esposizione «Our Product»; parallelamente il «Salon Suisse», ospi-
tato nel Palazzo Trevisan, ha stimolato la riflessione sull'attualità del dadaismo. Alla 
Quadriennale di Praga, Pro Helvetia ha patrocinato per la prima volta la partecipazione 
svizzera. Con un'installazione lunga diverse centinaia di metri, percorribile a piedi, sulla 
storica piazza di San Venceslao, il contribuito elvetico è riuscito a catturare l'attenzione 
degli abitanti di Praga. La reazione dei passanti a questo insolito cambio di prospettiva 
è stata documentata dai lavori della fotografa Iren Stehli, premiati dalla Quadriennale 
con la medaglia d'oro. 

Per gli artisti svizzeri, le esibizioni durante festival all'estero spesso costituiscono il 
primo passo di una carriera internazionale: da sempre dedichiamo quindi una partico-
lare attenzione a questo aspetto. Nel 2015 siamo riusciti a dar vita a un focus triennale 
sulla Svizzera nell'ambito dell'Huddersfield Contemporary Music Festival, uno dei princi-
pali appuntamenti europei dedicati alla musica contemporanea. Altri episodi salienti 
della nostra attività di promozione sono stati la nutrita partecipazione svizzera all'APAP 
di New York, la principale piattaforma internazionale per le arti performative, e il viaggio 
attorno al mondo della «Collection Cahiers d'Artistes», una collana di prime pubblicazioni 
monografiche presentata alla LISTE di Basilea e alle fiere del libro di New York e Tokio. 

Da Sonogno a Tokio, con il nostro lavoro tessiamo legami che abbracciano tutto il mondo. 
A livello sia locale sia globale, creiamo punti di contatto che smuovono le persone e le 
inducono a riflettere e discutere. Anche in futuro ci impegneremo, perciò, affinché gli 
operatori culturali svizzeri possano mettersi in luce, in Svizzera come all'estero.

Andrew Holland, direttore della Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia
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PRO HELVETIA  
NEL MONDO

Nel 2015 Pro Helvetia ha sussidiato progetti culturali svizzeri in un 

buon centinaio di Paesi. Con l'aiuto della Fondazione si sono svolte oltre 

3500 manifestazioni e produzioni all'estero, da Montréal a Città del 

Capo, da Milano a Tokio. Grande risonanza hanno avuto le celebrazioni 

trentennali del Centro culturale svizzero (CCS) di Parigi. Il programma 

«Viavai – Contrabbando culturale Svizzera-Lombardia» ha rafforzato  

a lungo termine gli scambi culturali con i nostri vicini lombardi. Per  

la prima volta Pro Helvetia ha organizzato la partecipazione svizzera  

alla Quadriennale di Praga, massima piattaforma mondiale nel ramo 

scenografico.
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DIFFUSIONE

Pro Helvetia sostiene artiste e artisti sviz-
zeri invitati all'estero da affermati operatori 
culturali, festival e istituzioni come pure 
richieste per traduzioni presentate da case 
editrici.

Nel 2015 Pro Helvetia si è impegnata per:
•• sostegno di produzioni teatrali, tournée 
concertistiche o coreiche, mostre e letture 
pubbliche d'autore in tutto il mondo

•• traduzioni di opere in quasi trenta lingue, 
dal polacco al turco o allo spagnolo, hanno 
contribuito a diffondere la letteratura 
svizzera sul mercato librario internazionale

PROMOZIONE

Tramite un'ampia gamma di misure,  
Pro Helvetia contribuisce a dare una 
maggiore visibilità alla produzione artistica 
svizzera presso gli operatori culturali 
all'estero.

Principali attività nel 2015:
•• eventi promozionali per enti organizzatori 
stranieri (come le Journées de Théâtre 
Suisse Contemporain)

•• supporti promozionali (12 Swiss Books,  
www.swissartsselection.ch, Collection 
Cahiers d'Artistes ecc.)

•• presenza della Svizzera a saloni e conferenze 
(ad es. Game Developers Conference a  
San Francisco, Tokyo Game Show)

•• cooperazioni con festival (come l'inglese 
Huddersfield Contemporary Music Festival)

ATTIVITÀ ALL'ESTERO

Pro Helvetia attribuisce contributi su richiesta a progetti culturali elvetici ospitati 
all'estero, sostiene la promozione internazionale della cultura svizzera e finanzia parte-
cipazioni ufficiali a eventi quali fiere del libro e biennali. Una rete di uffici di collega-
mento e diversi programmi mirati contribuiscono a favorire lo scambio culturale tra la 
Svizzera e gli altri Paesi. Tramite il suo operato Pro Helvetia aiuta a rafforzare l'imma-
gine di una Svizzera poliedrica e innovativa.

I cinque pilastri dell'attività della Fondazione all'estero: 

01 	 Indicazioni su questi progetti si trovano nel LOOKBOOK 2015.
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NETWORKING  
E NUOVI MERCATI

Pro Helvetia si concentra su Paesi e regioni 
che vantano i presupposti per un'intensifica-
zione degli scambi e della presenza della 
cultura svizzera. La Fondazione promuove 
inoltre forme di collaborazione tra la Svizzera 
e gli organizzatori locali e attività di networ-
king.

Nel 2015 Pro Helvetia ha rivolto un'attenzione 
particolare ai seguenti Paesi e regioni:
•• Lombardia (con il programma transfrontaliero 
«Viavai – Contrabbando culturale Svizzera-
Lombardia»)

•• Russia (con il programma di scambi «Swiss 
Made in Russia. Contemporary Cultural 
Exchanges 2013–2016»)

PIATTAFORME 
INTERNAZIONALI 

Pro Helvetia dirige o sostiene i centri cultu-
rali svizzeri in Francia, Italia e negli Stati Uniti, 
importanti vetrine internazionali per la 
creazione artistica elvetica. La Fondazione  
è inoltre responsabile della partecipazione  
del nostro Paese alle biennali d'arte e di ar-
chitettura e incoraggia la presenza svizzera 
alle fiere internazionali del libro.

Nel 2015 Pro Helvetia ha sostenuto le seguenti 
istituzioni o partecipazioni:
•• il Centre culturel suisse di Parigi (centro 
culturale direttamente gestito dalla Fondazione)

•• Swiss Institute New York, Istituto Svizzero  
di Roma con sede a Milano, swissnex  
San Francisco (centri culturali con cui la 
Fondazione ha concluso accordi di prestazione)

•• la presenza svizzera alla 56a Biennale d'arte 
di Venezia

•• la presenza svizzera alla Quadriennale di Praga

SCAMBI INTERCULTURALI

Pro Helvetia favorisce e sostiene lo scambio 
con altre culture. Residenze, scambi di 
sapere e cooperazioni consentono ad artiste  
e artisti svizzeri di ampliare la propria rete di 
contatti, conoscere realtà culturali diverse  
e maturare nuove esperienze professionali.

Strumenti importanti per gli scambi culturali nel 
2015 sono stati:
•• i 4 uffici di collegamento a Johannesburg, al 
Cairo, a Nuova Delhi e a Shanghai

•• le residenze, grazie a cui una trentina di 
operatori culturali – curatori, organizzatori e 
artisti provenienti dalle regioni degli uffici 
all'estero o dalla Svizzera – ha potuto 
compiere soggiorni di lavoro 

•• i mandati della Direzione dello sviluppo e della 
cooperazione (DSC) nell'Africa meridionale
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NUOVA DELHI

Raggio d'azione: India, Myanmar, Bangladesh, 
Sri Lanka

Budget annuo: 587 000 CHF

Anno di fondazione: 2007

Numero di collaboratori: 6

Direzione: Chandrika Grover Ralleigh

Nel 2015 l'ufficio di Pro Helvetia nella capitale 
indiana ha consolidato la propria rete nell'ambito 
della danza contemporanea. In India la danza 
svizzera è oggetto di grande attenzione, fra 
l'altro anche mediatica; in gennaio il ginevrino 
Philippe Saire ha diretto «Facets», piattaforma 
di scambio per giovani coreografi nel quadro  
del programma Attakkalari a Bangalore. Un altro 
campo prioritario di attività è stata la letteratura 
svizzera; in particolare è proseguita la collabo-
razione con la Seagull Books, casa editrice che 
oltre a opere di Urs Widmer e Pierre Chappuis 
ha pubblicato in inglese quattro nuovi titoli  
di Philippe Jacottet. Allo scopo di diffondere in  
India la letteratura svizzera contemporanea, per 
la prima volta è stata organizzata una dozzina 
circa di presentazioni con autori germanofoni, 
francofoni e italofoni in università, librerie, festi-
val o workshop di traduzione. Poiché in India è  
in atto un boom dei festival di fotografia, come il 
Goa Photo o il Delhi Photo Festival, l'ufficio ne ha 
approfittato per presentare a un vasto pubblico 
le opere di Sophie Brasey, Joël Tettamanti e 
Anne Golaz.

Alcuni eventi salienti del 2015
•• Tournée del coreografo Gilles Jobin (con 
«Quantum») a Bangalore, Chandigarh e Delhi

•• «Like Bits of Wind», libro di Pierre Chappuis 
tradotto dalla Seagull Books

•• Presentazione della fotografa Anne Golaz  
in India (Delhi Photo Festival) e Nepal (Photo 
Kathmandu)

www.prohelvetia.in

UFFICI DI COLLEGAMENTO

IL CAIRO

Raggio d'azione: Egitto, Libano, Palestina, 
Giordania

Budget annuo: 617 000 CHF

Anno di fondazione: 1988

Numero di collaboratori: 6

Direzione: Hebba Sherif

Nel 2015 l'ufficio di Pro Helvetia al Cairo ha 
rafforzato il suo impegno nelle cooperazioni a 
medio termine fra artisti egiziani e svizzeri. 
Molto feconda è risultata la collaborazione con 
partner egiziani nel campo del teatro (tradu-
zioni di opere svizzere contemporanee, loro 
messa in scena o lettura pubblica con attori di 
lingua araba in varie città e località estranee al 
Cairo). Per promuovere gli scambi fra artisti dei 
due Paesi, sono stati organizzati vari soggiorni 
di ricerca sia in Egitto sia in Svizzera; il duo tur-
goviese «Meszmer Mueller», ad esempio, si è 
recato per qualche settimana ad Asyut, nell'Alto 
Egitto, per preparare un progetto previsto nel 
2016, mentre l'editore egiziano Mohamed  
El Baaly è intervenuto a Fumetto, festival fumet-
tistico di Lucerna, e ha invitato tre giovani 
disegnatori svizzeri alle giornate di CairoComix. 
Sono stati potenziati ulteriormente i contatti 
con altre regioni dell'area, fra l'altro grazie a un 
nuovo partenariato con il Beirut Street Festival.

Alcuni eventi salienti del 2015
•• Pablo Mueller, Youssef Limoud «Trends of 
Contemporary Art in Egypt and Switzerland», 
dibattito sulle arti visive al Pro Helvetia Studio 
del Cairo

•• «Volatile», creazione coreica di Marci Cantalupo 
al Jesuit Cultural Center a Alessandria

•• Darja Stocker, Sabine Harbeke, Daniela Janjic, 
Olivier Chiacchiari, «Now and Here: Swiss 
Theatre Readings», letture pubbliche di opere 
teatrali al Townhouse Rawabet del Cairo

www.prohelvetia.org.eg

JOHANNESBURG

Raggio d'azione: Sudafrica, Mozambico, 
Zimbabwe e Swaziland (regolarmente); Angola, 
Botswana, Repubblica democratica del Congo, 
Lesotho, Madagascar, Mauritius, Namibia, 
Seychelles, Tanzania e Zambia (occasional-
mente)

Budget annuo: 627 000 CHF

Anno di fondazione: 1998

Numero di collaboratori: 4

Direzione: Joseph Gaylard

Nel 2015 l'ufficio di Pro Helvetia a Johannesburg 
si è concentrato soprattutto su nuovi partena-
riati per programmi di scambi o soggiorni e sullo 
sviluppo ulteriore della propria rete. La danza  
e la performance svizzere hanno destato ampio 
interesse, segnatamente nell'ambito della 
tournée di Charlotte Hug e FATC in Sudafrica/
Mozambico e negli spettacoli del balletto di 
Ginevra con coreografi e danzatori sudafricani. 
Nel filone della «urban and world music» sono 
state sussidiate molte collaborazioni e tournée, 
in campo jazzistico ha avuto grande risonanza 
l'intervento di formazioni svizzere a eventi come 
il Cape Town International Jazz Festival o il 
National Arts Festival di Grahamstown. L'offerta 
di residenze è stata ampliata con un atelier per 
coreografi all'Atelier Mondial di Basilea, e sono 
stati sussidiati 14 soggiorni di ricerca per pre-
parare progetti di scambio previsti dal 2016 al 
2018; da citare, per esempio, il soggiorno del fo-
tografo sudafricano Matt Kay con il curatore 
John Fleetwood alle Giornate fotografiche  
di Bienne, oppure il proseguimento del progetto 
«21» di Mats Staub in Sudafrica.

Alcuni eventi salienti del 2015
•• Concerti di Bänz Oester and the Rainmakers 
al National Arts Festival di Grahamstown, poi  
a Johannesburg, Pretoria, Città del Capo e 
Maputo

•• Tournée dell'Imperial Tiger Orchestra al 
festival Bushfire e poi a Johannesburg, Città 
del Capo e Maputo

•• «Nile» della Compagnie 7273 al National Arts 
Festival e poi a Città del Capo, Johannesburg  
e Maputo

www.prohelvetia.org.za
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SHANGHAI

Raggio d'azione: Cina

Budget annuo: 617 000 CHF

Anno di fondazione: 2010

Numero di collaboratori: 4

Direzione: Sylvia Xu

Prodigandosi dal 2014 per rafforzare in Cina  
la presenza del design, delle arti visive e dell'ar-
chitettura svizzeri, in tale contesto l'ufficio di 
Pro Helvetia a Shanghai ha sussidiato diversi 
progetti a Pechino e stretto un nuovo partena-
riato con lo spazio artistico «i project». Nell'am-
bito della Beijing Design Week la mostra «Most 
Beautiful Swiss Books & Posters», elaborata in 
collaborazione con JinRenZhiYu Book Design 
Studio and Art Space, è stata inserita dai media 
fra le «dieci mostre da non perdere» ed è risul-
tata un punto forte nella settimana del design 
tenuta a Pechino. L'aumento numerico dei 
soggiorni di ricerca organizzati durante l'anno 
sta a indicare che l'interesse per progetti di 
scambio è in crescita, sia fra gli operatori cul-
turali cinesi sia fra quelli svizzeri. In campo 
musicale, teatrale e coreico l'ufficio può con-
tare su partenariati già ben solidi.

Alcuni eventi salienti del 2015
•• Mostra «Most Beautiful Swiss Books  
& Posters» a Pechino (Beijing Design Week), 
Chongqing e Shanghai

•• Residenza e tournée del Marc Mean Trio e  
di Li Xiaochuan in Cina

•• «Die Physiker», spettacolo dello 
Schauspielhaus zurighese al Wuzhen 
International Theater Festival

www.prohelvetia.cn

CENTRO CULTURALE

CENTRE CULTUREL SUISSE DI PARIGI 
(CCSP)

Raggio d'azione: Parigi

Budget annuo: 1,9 mio. CHF

Anno di fondazione: 1985

Numero di collaboratori: 14

Direzione: Jean-Paul Felley e Olivier Kaeser

Nel 2015, in occasione dei festeggiamenti per  
il proprio trentennale, il CCSP ha organizzato il 
grande progetto interdisciplinare Performance-
Process (sulla performance svizzera dal 1960  
a oggi) e pubblicato il libro «30 ans à Paris»,  
che ripercorre la storia del CCSP dalla sua fon-
dazione (1985). Fra gli altri progetti interdisci-
plinari organizzati durante l'anno, alcuni hanno 
visto il CCSP collaborare con notissime istitu-
zioni parigine come il Centre Pompidou o il 
festival Nuit Blanche.

Alcuni eventi salienti del 2015
•• Carte blanche à Swiss Vibes, ciclo di concerti 
con Evelinn Trouble, Puts Marie, Egopusher, 
Larytta, Orioxy, Pommelhorse (2–4 giugno)

•• PerformanceProcess, serie di manifestazioni 
sulla performance svizzera dal 1960 (oltre  
40 spettacoli di 46 artisti, gruppi e ensemble, 
18 settembre–13 dicembre)

•• «From A to B via C», coreografia di Alexandra 
Bachzetsis in collaborazione col Centre 
Pompidou (23 e 24 ottobre)

www.ccsparis.com
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ISTITUTO SVIZZERO, ROMA/MILANO

Nel 2015 l'Istituto Svizzero di Roma (ISR) ha 
invitato l'artista Sally Schonfeldt, laureatasi alla 
ZHdK, a portare avanti il progetto «Artista lau-
reato», che si occupa di istituzioni e sistemi 
della formazione nel mondo dell'arte; il suo la-
voro era imperniato su Ketty La Rocca, artista 
ed esponente della poesia visiva. Nel giro di soli 
tre mesi è nato un autentico centro di ricerca, 
che ha visto partecipare artisti o studiosi sviz-
zeri e italiani, e su tale base si è giunti a un ricco 
programma comprendente libri, performance  
e produzioni audiovisive. Fra i vari progetti della 
sede di Milano spicca la presentazione – per  
la prima volta in Italia – della mostra individuale  
di Anton Bruhin; curata da Arthur Fink, la ras
segna ha ripercorso l'intera attività creativa 
dell'artista dagli anni Sessanta fino a oggi,  
in discipline disparate come pittura, grafica, 
poesia, musica o performance.

www.istitutosvizzero.it

SWISSNEX SAN FRANCISCO

Il partenariato fra Pro Helvetia e swissnex  
San Francisco è stato prolungato fino al 2020. 
Swissnex, che sulla West Coast americana sus-
sidia progetti di artisti e designer svizzeri, sta 
preparando il trasloco dei propri uffici in riva 
all'oceano, al Pier 17 dell'Embarcadero di  
San Francisco. A caratterizzare il 2015 sono 
stati progetti nel campo delle tecnologie e dei 
media interattivi – per esempio i sempre più 
diffusi simulatori di realtà virtuale basati su 
tecnologie, come Birdly o Artanim – e la Game 
Developers Conference, ove startup creative 
svizzere hanno mietuto una serie di allori. Altro 
punto qualificante è stata la mostra «Building 
from Waste», dedicata al potenziale di riciclaggio 
presente nei rifiuti. Anche in futuro swissnex 
San Francisco continuerà a occuparsi di pro-
getti sperimentali e interdisciplinari nonché  
di interconnettere artisti e operatori culturali 
svizzeri.

www.swissnexsanfrancisco.org

SWISS INSTITUTE, NEW YORK

Il 2015 è stato un anno straordinario per lo 
Swiss Institute (SINY) di New York, che ancora 
una volta ha presentato un programma ambi-
zioso e innovativo, con grande affluenza di pub-
blico. In totale sono state otto le mostre di arte 
contemporanea, architettura o design, con la 
partecipazione di quasi settanta artisti; da ci-
tare fra l'altro «Work Hard» di Valentin Carron, 
che nel 2013 ha rappresentato la Svizzera alla 
Biennale di Venezia, e in apertura del ciclo di 
manifestazioni «One For All» la prima mostra 
individuale negli USA dell'artista emergente 
Thomas Julier. Nell'ambito dell'Annual Archi-
tecture and Design Series è stata inoltre pre-
sentata la mostra «Pavillon de l'Esprit Nouveau: 
A 21st Century Show Home», nel solco delle 
visioni critiche di Le Corbusier sulla vita dome-
stica.

www.swissinstitute.net

JOHANNESBURG

Nel 2014 il mandato della Direzione dello svi-
luppo e della cooperazione (DSC) è stato rinno-
vato per altri tre anni (2015–2017). Con questo 
progetto di cooperazione, la Fondazione intende 
sostenere lo sviluppo della scena artistica locale 
e professionale come pure favorire la collabo
razione tra importanti organizzazioni culturali e 
la mobilità dei progetti artistici nell'Africa meri-
dionale.

MANDATI E COLLABORAZIONI

Tramite accordi di prestazione, Pro Helvetia partecipa al 
finanziamento delle attività culturali delle seguenti istituzioni:

12



PRO HELVETIA  
IN SVIZZERA

Nel 2015 Pro Helvetia ha sussidiato nell'intera Svizzera circa  

1270 progetti culturali. L'iniziativa «Diversità culturale nelle regioni» 

ha cominciato a realizzare primi progetti nel Ticino, in Engadina e  

nel Giura. Il sostegno alla cultura interattiva, digitale, risulta sempre 

più fecondo. Progetti creativi svizzeri fanno furore su scala mondiale. 

Con le sue attività su suolo svizzero, anche nel 2015 Pro Helvetia ha 

dato un importante contributo alla coesione sociale e nel contempo 

promosso l'accesso alla cultura in tutte le regioni.

13



SOSTEGNO 
DI OPERE

SCAMBIO E 
PROMOZIONE

MEDIAZIONE 
ARTISTICA

42

35

55

59

39

38

Pro Helvetia favorisce l'accesso del pub-
blico alle opere e alle rappresentazioni 
artistiche. Le attività di mediazione soste-
nute dalla Fondazione servono da esem-
pio sul piano nazionale e contribuiscono 
allo sviluppo della mediazione in Svizzera. 

Pro Helvetia favorisce lo scambio tra  
le diverse regioni della Svizzera. Esposi-
zioni, spettacoli teatrali e di danza, 
festival, serie di concerti, traduzioni o 
manifestazioni di cultura popolare abbat-
tono le barriere culturali e linguistiche, 
rafforzando così la coesione nazionale. 

ATTIVITÀ SUL TERRITORIO 
NAZIONALE

Il sostegno della produzione artistica in Svizzera e la sua diffu-
sione nelle diverse regioni del Paese sono al centro delle attività 
nazionali di Pro Helvetia. Quale fondazione nazionale Pro Helvetia 
sostiene progetti culturali di rilevanza sul territorio svizzero. 

Tra le attività principali di Pro Helvetia in Svizzera figurano:

01 	 Indicazioni su questi progetti si trovano nel LOOKBOOK 2015.
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SOSTEGNO 
DI OPERE

IMPULSI 
CULTURALI

MEDIAZIONE 
ARTISTICA

PROMOZIONE DELLE 
NUOVE LEVE

61

41

32

43

52

36

56

46

48

Pro Helvetia risponde a esigenze e svi-
luppi attuali della scena culturale svizzera 
contemporanea e sostiene progetti inno-
vativi, che fungono da stimolo alla cultura 
svizzera.

Con il sostegno delle nuove leve  
Pro Helvetia apre nuove porte a giovani 
talenti e favorisce il loro inserimento 
nella scena culturale internazionale.  
In collaborazione con istituzioni partner 
svizzere e straniere la Fondazione offre 
misure di sostegno mirate, che spaziano 
dalle residenze all'estero ai programmi 
di coaching, dai contributi finanziari alle 
sovvenzioni per presentazioni pubbliche. 

Grazie al finanziamento della realizza-
zione di opere, Pro Helvetia contribuisce 
a garantire in Svizzera un'offerta cultu-
rale variegata e di eccellente qualità  
in tutte le discipline artistiche. La Fonda-
zione attribuisce contributi di sostegno 
per la realizzazione di opere a rinomati 
compositori e scrittori, rispettivamente 
per le produzioni di importanti compa-
gnie teatrali, musicali e di danza. I con
tributi per le opere stanno alla base  
di una successiva, efficace diffusione a 
livello internazionale dei prodotti culturali 
svizzeri. 
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1273
PROGETTI 

in

186
LOCALITÀ

in tutta la Svizzera

SOSTEGNO DI PROGETTI  
SUL TERRITORIO NAZIONALE

Su suolo svizzero nel 2015 Pro Helvetia ha contribuito a rendere 
possibile la realizzazione di 1273 manifestazioni o progetti cul
turali, ripartiti in 186 località dell'intero Paese: singoli comuni  
di regioni periferiche come Kippel, Sonogno, Delémont o Scuol, 
città come Lugano, Coira, Lucerna e Friburgo o agglomerati 
molto popolosi come Berna, Losanna, Ginevra, Basilea e Zurigo.

16



CONTO ANNUALE

Come già in precedenza, nel suo conto annuale 2015 Pro Helvetia si 

orienta agli standard contabili IPSAS. L'aumento dell'«accantonamento 

per impegni previdenziali secondo lo standard IPSAS 25» è stato 

contabilizzato, come da perizia di AON Svizzera, direttamente alla voce 

capitale proprio. La Fondazione ha ridotto come previsto l'utile ripor­

tato degli anni precedenti e concluso il periodo di finanziamento  

2012–2015 con un risultato equilibrato.

17



CONTO D'ESERCIZIO

Importi in kCHF Allegato
Cifra

2015 2014 Variazione

Contributo federale 35'495 35'360 135

Altri contributi 201 70 131

Altri ricavi 236 212 24

Totale ricavi 35'932 35'642 290

Spese per progetti 25'629 25'694 –65

Spese dirette per progetti 25'629 25'694 –65

Costo del personale 1 8'297 8'016 281

Altre spese d'esercizio 2'383 1'685 698

Ammortamenti 42 157 –115

Spese proprie 10'722 9'858 864

Totale costi 2 36'351 35'552 799

Risultato annuo –419 90 –509

kCHF = migliaia di franchi svizzeri
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BILANCIO

Importi in kCHF Allegato
Cifra

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Cassa 10 10 0

Banca 4'639 4'302 337

Conto corrente presso la Confederazione 15'792 15'597 195

Totale liquidità 20'441 19'909 532

Altri crediti 142 245 –103

Ratei e risconti attivi 121 110 11

Totale crediti 263 355 –92

Beni patrimoniali mobili 3 47 37 10

Edificio del Centre culturel suisse di Parigi 4 p.m. 2'772 –2'772

Partecipazione a Pro Helvetia E.U.R.L. Parigi 5 5 60 –55

Totale attivo fisso 52 2'869 –2'817

Totale attivi 20'756 23'133 –2'377

Impegni per progetti e programmi in corso 6 7'608 7'260 348

Creditori 7 592 772 –180

Ratei e risconti passivi 328 54 274

Accantonamenti generali 8 624 182 442

Accantonamenti per impegni previdenziali 9 10'975 6'514 4'461

Totale capitale di terzi 20'127 14'782 5'345

Capitale della Fondazione 100 100 0

Risultato annuo –419 90 –509

Utile riportato 465 374 91

Riserva di nuova valutazione 5'015 7'787 –2'772

Utili e perdite attuariali 9 –4'532 0 –4'532

Totale capitale proprio 629 8'351 –7'722

Totale passivi 20'756 23'133 –2'377

p.m. = pro memoria
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CONTO DEI FLUSSI DI TESORERIA

Importi in kCHF 2015 2014 

A  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI ESERCIZIO

Risultato annuo –419  90 

Ammortamenti su beni patrimoniali  42  157 

Riduzione/(aumento) crediti  103  –121 

Riduzione/(aumento) ratei e risconti attivi –11  21 

Riduzione/(aumento) sussidi assegnati  348  –999 

Riduzione/(aumento) creditori  –180  –16 

Riduzione/(aumento) ratei e risconti passivi  274  48 

Riduzione/(aumento) accantonamenti  371  –301 

Totale flussi di tesoreria da attività di esercizio 528  –1'121 

B  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

Investimenti –51  –37 

Riduzione/(aumento) partecipazioni  55  48 

Totale flussi di tesoreria da attività di investimento  4  11 

C  FLUSSI DI TESORERIA DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

Aumento impegni finanziari –  – 

Diminuzione impegni finanziari –  – 

Totale flussi di tesoreria da attività di finanziamento –  – 

Variazione liquidità (A+B+C) 532  –1'110 

Fondo «Disponibilità liquide»

Liquidità al 1o gennaio 19'909  21'019 

Liquidità al 31 dicembre 20'441  19'909 

Variazione liquidità 532  –1'110 
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CONTO DELLA VARIAZIONE DEL CAPITALE

Importi in kCHF Capitale 
all'1.1

Risultato 
annuo

Utilizzo Capitale al 31.12 
dopo utilizzo  

dell'utile

2014

Capitale della fondazione 100 100

Utile riportato 374 90 464

Riserva di nuova valutazione 7'787 7'787

Capitale proprio 8'261 90 0 8'351

2015

Capitale della fondazione 100 100

Utile riportato 464 –419 46

Riserva di nuova valutazione 7'787 –2'772 5'015

Utili e perdite attuariali 0 –4'532 –4'532

Capitale proprio 8'351 –419 –7'304 629
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ALLEGATO AL CONTO ANNUALE

BASI GENERALI

STRUTTURA D'IMPRESA
La Fondazione svizzera per la cultura Pro Helvetia è una 
fondazione di diritto pubblico con sede a Berna. I compiti di  
Pro Helvetia sono fissati nella legge federale dell'11 dicembre 
2009 sulla promozione della cultura (LPCu, RS 442.1).

ORGANIZZAZIONE
Organo supremo di Pro Helvetia è il Consiglio di fondazione, 
nominato dal Consiglio federale. 

Il Segretariato della Fondazione svizzera per la cultura è ubicato 
a Zurigo e suddiviso in quattro settori: Promozione culturale, 
Programmi, Comunicazione e Amministrazione.

All'estero Pro Helvetia mantiene uffici di collegamento al Cairo,  
a Johannesburg, a Nuova Delhi e a Shanghai, gestisce il Centre 
culturel suisse di Parigi (CCSP) e finanzia i programmi culturali 
degli istituti svizzeri di Roma (ISR) e New York (SINY); ha inoltre 
una partecipazione del 100 % a Pro Helvetia E.U.R.L. Paris,  
che serve al CCS per gestire la reception, una biblioteca e una 
vetrina in rue des Francs-Bourgeois a Parigi.

STRUTTURA DELL'OCCUPAZIONE
A fine 2015 Pro Helvetia dava lavoro complessivamente a  
89 persone, che si spartivano 69,3 impieghi a tempo pieno 
(l'anno precedente: 88 persone e 67,7 impieghi a tempo pieno).

PRINCIPI DELLA PRESENTAZIONE DEI CONTI

REGOLE FONDAMENTALI
Pro Helvetia fonda il suo conto annuale su una base legale speci-
fica: la legge federale dell'11 dicembre 2009 sulla promozione 
della cultura (in particolare il suo art. 42). Il conto, che va 
allestito seguendo standard di validità generale, risponde agli 
«International Public Sector Accounting Standards» (IPSAS). 

Nel presente conto annuale sono inclusi, oltre alla sede zurighese 
di Pro Helvetia, gli uffici di collegamento all'estero e il Centre 
culturel suisse di Parigi. Il periodo considerato va dal 1o gennaio 
al 31 dicembre 2015. Data di chiusura del bilancio è il 31 dicem-
bre 2015.

Valuta di riferimento è il franco svizzero (CHF). Salvo diversa 
indicazione, tutti gli importi sono espressi in migliaia di franchi 
(kCHF), con lievi scarti numerici dovuti ad arrotondamenti.

VALUTAZIONE DEI CREDITI
Il calcolo si è basato sulla situazione dei crediti al 31 dicembre 
2015, dedotte le rettifiche occorrenti di singoli valori.

VALUTAZIONE DEI BENI PATRIMONIALI
I beni patrimoniali sono iscritti a bilancio al valore di acquisto, 
dedotti gli ammortamenti economicamente necessari. In linea di 
principio gli ammortamenti vengono effettuati in maniera lineare 
per la durata di utilizzo stimata. Il limite di attivazione ammonta  
a 5000 CHF per ogni singolo bene.

Le durate di utilizzo stimate sono le seguenti:
Mobilio d'ufficio		  10	anni
Informatica (hardware) 		  3	anni

IMPEGNI DA SUSSIDI ASSEGNATI PER RICHIESTE  
E PROGRAMMI
Gli impegni da sussidi assegnati per richieste e programmi  
sono iscritti al loro valore nominale.

RATEI E RISCONTI
Con ratei e risconti si tiene conto di spese e ricavi maturati ma 
non ancora fatturati (fatture non ancora allestite/ricevute).  
La stessa prassi si applica alle spese già effettuate/conteggiate 
per periodi posteriori (come pigioni / assicurazioni pagate in 
anticipo) e ai ricavi già pervenuti per l'anno successivo.

ACCANTONAMENTI
Gli accantonamenti vengono costituiti se risulta un impegno 
derivante da un evento passato, l'adempimento dell'impegno 
potrebbe causare il deflusso di fondi e può essere effettuata 
una stima affidabile sull'ammontare dell'impegno. Se il deflusso 
di fondi non è probabile (≤ 50 %) o non può essere stimato in 
modo affidabile, la fattispecie è iscritta come impegno eventuale.

SPESE PER PROGETTI
Poiché la spesa viene registrata quando il progetto è stato rea-
lizzato o almeno iniziato dai richiedenti, le spese per progetti 
relative al 2015 includono solo i progetti che risultano – in base 
alla data della prima manifestazione – attuati almeno in parte  
nel 2015. I sussidi già approvati per progetti non ancora iniziati 
sono dichiarati nell'allegato fra gli obblighi finanziari.

SPIEGAZIONI RELATIVE AL CONTO ANNUALE

(1) COSTO DEL PERSONALE
Il costo dichiarato del personale comprende sia la spesa effet-
tiva per il personale sia la modifica parziale dell'accantonamento 
per impegni previdenziali, nella misura contabile prevista 
dall'IPSAS 25 per il conto d'esercizio.
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Importi in kCHF 2015 2014 Variazione 

Costo del personale effettivo 8'368 8'251 117

Modifica dell'impegno previdenziale 
contabilizzata nel conto d'esercizio

–71 –235 164

Totale costo del personale 8'297 8'016 281

(2) SPESE PER PROGETTI SECONDO LO STANDARD ZEWO
Alla voce spese dirette per progetti sono indicati i mezzi asse-
gnati da Pro Helvetia a terzi. Questa voce comprende inoltre le 
prestazioni della Fondazione che contribuiscono direttamente 
all'attuazione dei progetti sostenuti (ad esempio i costi per il 
personale direttamente attribuibili a un progetto). Le spese di 
accompagnamento dei progetti sono prestazioni amministrative 
della Fondazione svizzera per la cultura in relazione causale con 
progetti culturali esterni e interni (ad esempio costi di conce-
zione, consulenza e promozione). I costi amministrativi compren-
dono tutte le spese che non hanno un influsso diretto sui pro-
getti, ma sono necessarie per l'adempimento del mandato legale 
di Pro Helvetia. I calcoli si basano sullo standard del Servizio 
svizzero di certificazione delle organizzazioni di utilità pubblica 
(ZEWO). Alla chiusura del periodo di finanziamento Pro Helvetia 
ha esaminato le varie voci degli spostamenti di spesa, per calco-
lare i costi amministrativi in base allo standard ZEWO, e adattato 
singole voci. Ciò ha fatto aumentare di 1,5 punti percentuali la 
quota parte dei costi amministrativi.

Importi in kCHF 2015 2014 Variazione 

Spese dirette per progetti 29'275 80,4 % 28'894 80,7 % 381 1,3 %

Spese di accompagnamento
dei progetti

2'049 5,6 % 2'493 7,0 % –444 –17,8 %

Costo totale dei progetti 31'324 86,0 % 31'387 87,7 % –63 –0,2 %

Costi amministrativi1 5'098 14,0 % 4'400 12,3 % 698 15,9 %

Totale costi 36'422 100,0 % 35'787 100,0 % 635 1,8 %

1	Esclusa la modifica degli impegni previdenziali già contabilizzata nel conto d'esercizio. 

(3) ATTIVO FISSO
Nel 2015 sono state acquistate apparecchiature informatiche 
per un valore di 52 kCHF, che nell'anno corrente sono già state 
ammortizzate nella misura di un terzo.

Importi in kCHF Valore contabile

Stato 1.1.2015 37

Incrementi 52

Ammortamenti 42

Stato 31.12.2015 47
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(4) EDIFICIO DEL CENTRE CULTUREL SUISSE DI PARIGI
A titolo di donazione l'edificio entrerà nel portafoglio immobili 
dell'Ufficio federale delle costruzioni e della logistica (UFCL).  
Il relativo valore è quindi interamente rettificato alla data del 
31.12.2015.

Importi in kCHF Costi di 
acquisto

Ammortamenti 
cumulati

Valore 
contabile

Stato 1.1.2015 3'960 1'188 2'772

Rettifica del valore 
nella riserva di nuova 
valutazione

–3'960 –1'188 –2'772

Stato 31.12.2015 0 0 0

(5) PARTECIPAZIONE A PRO HELVETIA E.U.R.L. PARIGI
Il capitale proprio di questa società al 31.12.2015 ammonta a  
5029 EUR. La quota di partecipazione è pari al 100 %, la valuta-
zione avviene secondo il metodo equity. Viene preso come 
riferimento un tasso di cambio storico di 1 EUR = CHF 1.0874.

Importi in kCHF Valore contabile

Stato 1.1.2015 60

Perdita partecipativa –55

Stato 31.12.2015 5

(6) IMPEGNI PER PROGETTI E PROGRAMMI IN CORSO
Questa voce comprende gli impegni per progetti e programmi 
già in corso non ancora completamente conteggiati.

Pro Helvetia, Zurigo kCHF 6'879

Pro Helvetia, antenne all'estero kCHF 729

Totale al 31.12.2015 kCHF 7'608

(7) CREDITORI
In questa voce sono inclusi gli obblighi nei confronti di istituzioni 
previdenziali, per un importo di 108 kCHF (l'anno precedente:  
96 kCHF). 

(8) ACCANTONAMENTO GENERALE
L'accantonamento generale comprende da un lato saldi di 
vacanze e ore supplementari del personale, dall'altro un accan-
tonamento per imposte latenti.

Valore contabile 1.1.2015 kCHF 182

Formazione kCHF 442

Utilizzo/liquidazione kCHF 0

Valore contabile 31.12.2015 kCHF 624

(9) IMPEGNI PREVIDENZIALI
Per la previdenza professionale Pro Helvetia è affiliata alla fon-
dazione collettiva PUBLICA. Il patrimonio di previdenza, i capitali 
di copertura e le riserve tecniche per pensionamento, decesso  

o invalidità sono gestiti dalla Cassa di previdenza delle organiz-
zazioni affiliate. Pro Helvetia calcola gli impegni in base alle 
norme previste dallo standard IPSAS 25. La modifica di un impe-
gno va quindi contabilizzata, a seconda della causa, o diretta-
mente alla voce «capitale proprio» oppure nel conto d'esercizio. 
In base alla sintesi sottostante delle basi di calcolo, nell'anno in 
esame Pro Helvetia ha dovuto contabilizzare un aumento dell'im-
pegno – per un importo di 4461 kCHF – nel modo seguente: 

a favore del conto d'esercizio	 kCHF	 71
direttamente a carico del capitale proprio	 kCHF	4532

Importi in kCHF 2016 2015

Valori alla fine dell'anno d'esercizio

Valore attuale degli impegni previden-
ziali coperti da capitali (DBO)

(39'016)

Valore di mercato del patrimonio a 
servizio del piano di previdenza

28'041

(10'975)

Valore attuale degli impegni previden-
ziali non coperti da capitali (DBO)

0

(Impegni)/averi previdenziali netti 
iscritti a bilancio

(10'975)

Ipotesi attuariali

Tasso di sconto alla fine dell'anno 
d'esercizio

0,50 %

Futuri aumenti salariali alla fine 
dell'anno d'esercizio

0,90 %

Futuri aumenti di rendita alla fine 
dell'anno d'esercizio

0,00 %

Valori per l'anno d'esercizio attuale

Costi/(ricavi) netti previdenziali 
ordinari 

653 637

Costi/(ricavi) netti previdenziali 
straordinari

0 0

Costi/(ricavi) netti previdenziali 653 637

Importo da conteggiare a carico  
del capitale proprio

4'532

Ipotesi attuariali

Tasso di sconto all'inizio dell'anno 
d'esercizio

0,50 % 0,85 %

Rendita attesa del patrimonio previ-
denziale durante l'anno d'esercizio

2,75 % 3,00 %

Futuri aumenti salariali all'inizio 
dell'anno d'esercizio

0,90 % 1,50 %

Futuri aumenti di rendita all'inizio 
dell'anno d'esercizio

0,00 % 0,15 %
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ULTERIORI SPIEGAZIONI

IMPEGNI EVENTUALI
Non risultano impegni eventuali.

IMPEGNI DA LEASING NON ISCRITTI A BILANCIO
Alla data di chiusura esistono impegni da leasing per un importo 
totale – spese, IVA e interessi compresi – di kCHF 19, con sca-
denza al 30.06.2017.

RISERVA DI CONTRIBUTI DEL DATORE DI LAVORO PRESSO  
LA CASSA PENSIONI DELLA CONFEDERAZIONE (PUBLICA)
Nel 2008 Pro Helvetia ha stipulato un accordo con PUBLICA per  
il finanziamento di prestazioni specifiche del datore di lavoro.  
Al 31.12.2015 sussiste una riserva di 262 kCHF che è iscritta  
nel bilancio di PUBLICA. L'impiego di questi mezzi avviene in  
base alle disposizioni di Pro Helvetia.

FONDI VINCOLATI
Obblighi finanziari risultano da contratti a lungo termine (con 
termine di disdetta oltre i 12 mesi) che comportano futuri impe-
gni fissi, oppure da sussidi assegnati in forma giuridicamente 
valida.

Obblighi finanziari kCHF 8'571

Progetti e programmi già pianificati kCHF 3'445

Situazione al 31.12.2015 kCHF 12'016

È possibile stabilire solo indicativamente l'anno in cui i progetti 
futuri verranno portati a termine, dato che in parte gli operatori 
culturali non sono vincolati da scadenze per la loro attuazione:

ca. il 75 % degli impegni finanziari matureranno entro il 2016;

ca. 25 % degli impegni finanziari matureranno nel 2017 o negli anni 
successivi.

TRANSAZIONI CON ORGANIZZAZIONI AFFINI
A parte il contributo della Confederazione di 35 495 kCHF.  
Non si registrano altri transazioni con organizzazioni affini.

INDENNIZZI AI MEMBRI DEGLI ORGANI DIRETTIVI
I membri del Consiglio di fondazione (incluso il presidente)  
nel 2015 hanno ottenuto gettoni di presenza per un totale di  
45 kCHF.

EVENTI POSTERIORI ALLA CHIUSURA DEL BILANCIO 
Eventi posteriori da rendere pubblici sono gli eventi sostanziali 
che obblighino ad adattare gli importi dichiarati o a tenere  
conto di circostanze nuove, prima non considerate. Alla data di 
chiusura del bilancio (31 dicembre 2015) non sono emersi avve-
nimenti che influiscano in misura essenziale sul conto annuale.

GESTIONE DEL RISCHIO
Pro Helvetia compie un'analisi dei rischi di tipo strategico, opera-
tivo, finanziario e gestionale. Almeno una volta l'anno i rischi ven-
gono vagliati ed eventualmente adattati.

Pro Helvetia dispone inoltre di un sistema interno di controllo 
(SIC), che è orientato ai rischi finanziari.
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No. reg. 1.16089.994.00093.07 
 
 

Rapporto dell’Ufficio di revisione 
sulla revisione limitata 

 

al Consiglio di fondazione di Pro Helvetia, Zurigo  
 
In qualità di Ufficio di revisione abbiamo verificato il conto annuale (bilancio, conto 
d’esercizio, conto del flusso di mezzi liquidi, variazione del capitale e allegato) della 
Fondazione Pro Helvetia per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015.  
 
Il Consiglio di fondazione è responsabile dell’allestimento del conto annuale, mentre il nostro 
compito consiste nella sua verifica. L’indipendenza del Controllo federale delle finanze è 
stabilita nella Legge sul Controllo delle finanze (RS 614.0). 
 
La nostra revisione è stata effettuata conformemente allo Standard svizzero sulla revisione 
limitata, il quale richiede che la stessa debba essere pianificata ed effettuata in maniera tale 
che anomalie significative nel conto annuale possano essere identificate. Una revisione 
limitata consiste essenzialmente nell’effettuare interrogazioni e procedure analitiche, come 
pure, a seconda delle circostanze, adeguate verifiche di dettaglio della documentazione 
disponibile presso l’azienda sottoposta a revisione. Per contro, la verifica dei processi 
aziendali e del sistema di controllo interno, come pure interrogazioni e altre procedure 
miranti all’identificazione di atti illeciti o altre violazioni di disposizioni legali, sono escluse da 
questa revisione.  
 
Sulla base della nostra revisione non abbiamo rilevato fatti che ci possano fare ritenere che 
il conto annuale non sia conforme alle legge svizzera. 
 
Berna, 7 marzo 2016 CONTROLLO FEDERALE DELLE FINANZE 

 
 Hans-Rudolf Wagner Gabriela Carrapa 
 Perito revisore Perito revisore  
 abilitato  abilitato 
 
 
 
Allegati 
Conto annuale costituito dal bilancio al 31 dicembre 2015, conto d’esercizio 2015, conto del flusso di  
mezzi liquidi 2015, variazione del capitale e allegato 
 

RAPPORTO DELL'UFFICIO DI REVISIONE
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STATISTICHE

Dei circa 36 milioni di franchi a disposizione di Pro Helvetia nel 2015, 

l'86 % è andato a favore della cultura. La quota parte dei costi ammini­

strativi (14 %) continua a restare nettamente sotto la soglia strategica 

prescritta dalla Confederazione (15 %). Le richieste di sussidi per­

venute (3654) sono in lieve calo, mentre resta quasi uguale il numero  

di quelle approvate (1912). Ciò si spiega con il continuo miglioramento 

della prassi di Pro Helvetia in campo informatico, grazie a cui le 

richieste pervenute aventi scarse prospettive di successo sono sem­

pre meno.
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2 	Mandati e collaborazioni inclusi

I FONDI VANNO ALLA CULTURA

Ripartizione dei costi calcolata in base alle norme del 
Servizio svizzero di certificazione per le organizzazioni di 
utilità pubblica ZEWO

PROGETTI DEGLI UFFICI ALL'ESTERO2	 5,6 mio.

PROGRAMMI D'IMPULSO E DI SCAMBIO	 3,8 mio.

INFORMAZIONE CULTURALE	 0,8 mio.

AMMINISTRAZIONE	 5,1 mio.

PROGETTI DI RICHIEDENTI 	 21,1 mio.

14 %

86 %
MEDIA ANNUA IN CHF

36,4 mio.
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PRO HELVETIA Arti visive
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RIPARTIZIONE DELLE RICHIESTE 
PER DISCIPLINA

LA FONDAZIONE TRATTA QUASI 3700 RICHIESTE 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

49,5 % 48,3 % 48,5 % 52,3 % 52,6 % 49,2 % 48,5 % 48,4 %

QUOTA DELLE RICHIESTE ACCOLTE
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Dal 2012 Pro Helvetia ha 
definitivamente optato per 
la presentazione elettronica 
delle richieste di sostegno. 
Per meglio rilevare le atti­
vità della Fondazione, a 
partire dal 2014 anche le 
richieste di sostegno che 
non sono inoltrate tramite 
www.myprohelvetia.ch 
vengono prese in consi­
derazione.

Richieste inoltrate

Richieste accolte	

52,3 %
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I sussidi per progetti includono sia i contributi concessi 
su richiesta nelle singole discipline, sia i mezzi utilizzati 
per le attività autonome della Fondazione (ad esempio 
centri culturali e uffici di collegamento, programmi d'im­
pulso e di scambio, biennali ecc.)

RIPARTIZIONE DEI SUSSIDI PER PROGETTI 
IN BASE ALLA DISCIPLINA

Interdisciplinari
16,3 %

Arti visive
24,3 %

Letteratura e 
Società
17,2 %

Musica
16,3 %

Teatro
13,0 %

Danza
12,9 %

PRO HELVETIA

Ripartizione della popolazione 
per regioni linguistiche
Fonte: Ufficio federale di  
statistica (stato: 2014)

Carta: illustrazione basata sulle 
indicazioni dell'Ufficio federale 
di statistica (censimento della 
popolazione 2000)

AREA DI LINGUA ROMANCIA

1 %

AREA DI LINGUA TEDESCA

61 %

AREA DI LINGUA FRANCESE

31 %

AREA DI LINGUA ITALIANA

7 %

TUTTE LE REGIONI LINGUISTICHE BENEFICIANO 
DI SUSSIDI PER PROGETTI

 
70,7 %

 
0,3 %

 
24,6 %

 
4,4 %
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LA CULTURA SVIZZERA VIENE PROMOSSA 
IN TUTTO IL MONDO

Svizzera

37,3 %

Europa

42,3 %
Russia e Asia centrale

3,8 %

Nord America

4,6 %

America latina

2,3 %

Africa centrale e del Sud

2,3 %

India e regione

2,0 %

Nord Africa e Medio Oriente

2,1 %

Oceania e Pacifico

0,4 %

Estremo Oriente e Cina

2,9 %

Ripartizione geografica  
dei sussidi per progetti

31



RICORSI

2010 2011 2012 2013 2014 2015

RICORSI INOLTRATI 1 1 1 1 1 0

TOTALE RICORSI EVASI 2 0 2 0 1 1

RESPINTI/STRALCIATI 2 0 2 0 1 1

TOTALE RICORSI ACCOLTI 0 0 0 0 0 0

I ricorsi concernenti Pro Helvetia sono evasi dal Tribunale 
amministrativo federale che decide in ultima istanza. 
Poiché una procedura di ricorso può durare più anni, il 
numero delle cause giudicate in un anno non coincide 
necessariamente con quello dei ricorsi inoltrati.
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ORGANIZZAZIONE

Nel dicembre 2015 il Consiglio federale ha nominato per gli anni 

2016–2019 il Consiglio di fondazione di Pro Helvetia, organo di nove 

membri presieduto dall'ex consigliere di Stato ginevrino Charles Beer. 

A Claudia Knapp, che lascia l'incarico, subentra nel settore Comunica­

zione culturale la romancia Susanna Fanzun. Il Consiglio di fondazione  

è responsabile dell'orientamento strategico di Pro Helvetia. Il Segreta­

riato della Fondazione è assistito con perizie specifiche dalla Commis­

sione di esperti e da altre persone esperte indipendenti.
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SEGRETARIATO

COMMISSIONE DI ESPERTI

CONSIGLIO DI FONDAZIONE

ESPERTI INDIPENDENTI

COMUNICAZIONE PROMOZIONE CULTURALE PROGRAMMI RISORSE

Informazione culturale Arti visive Centri culturali Finanze e Controlling

Relazioni pubbliche Musica Uffici di collegamento Personale

Comunicazione interna Letteratura e Società Programmi di impulso Informatica

Teatro Programmi di scambio Servizio edifici e Tecnica

Danza

DIREZIONE

ORGANIGRAMMA

Stato: 1o maggio 2016

Tutte le persone e le rispettive funzioni vengono presentate 
nelle successive pagine del rapporto annuale.

CONSIGLIO DI FONDAZIONE
9 membri dei seguenti 
campi di attività

−− Comunicazione culturale
−− Creazione artistica
−− Economia/Finanze
−− Diritto
−− Imprenditoria culturale
−− Istituzioni culturali
−− Mediazione culturale
−− Politica
−− Scienze culturali  
	e artistiche

COMMISSIONE DI ESPERTI
13 membri dei seguenti 
ambiti

−− Arti visive
−− Cultura digitale
−− Danza
−− Letteratura
−− Musica
−− Scienze culturali
−− Teatro

ESPERTI INDIPENDENTI 
33 persone per i seguenti 
ambiti

−− Architettura
−− Arte numerica
−− Arti visive 
−− Circo contemporaneo 
−− Design
−− Fotografia
−− Letteratura di lingua 
tedesca
−− Letteratura di lingua 
francese
−− Letteratura di lingua 
italiana
−− Letteratura di lingua 
romancia
−− Media digitali interattivi 
−− Mediazione artistica
−− Musica classica
−− Musica pop
−− Musica popolare
−− Teatro contemporaneo

−− Teatro musicale 
−− Teatro popolare o 
amatoriale
−− Teatro, Svizzera italiana
−− Danza/Performance
−− Danza popolare
−− Scienze culturali
−− Traduzione
−− Videogiochi
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CONSIGLIO DI FONDAZIONE 

Comunicazione culturale SUSANNA FANZUN A  Scuol

Regista indipendente, giornalista e responsabile della casa di produzione Pisoc Pictures, Scuol

Creazione artistica NICOLE SEILER B  Losanna

Danzatrice e coreografa, membro del comitato di Danza Svizzera

Diritto FELIX UHLMANN C  Basilea

Professore di diritto pubblico e amministrativo all'Università di Zurigo

Economia, finanze PETER SIEGENTHALER D  Bremgarten b. Bern

Membro dei consigli di amministrazione delle FFS e della Banca cantonale bernese

Imprenditoria culturale GUILLAUME JUPPIN DE FONDAUMIÈRE E  Saint-Cloud (F)

Co-amministratore delegato di Quantic Dream, produttore di videogiochi, presidente della European Games 
Developer Federation (EGDF)

Istituzioni culturali MARCO FRANCIOLLI F  Lugano

Direttore del Museo Cantonale d'Arte e del Museo d'Arte di Lugano, membro del Consiglio di fondazione  
della Fondazione svizzera per la fotografia di Winterthur

Mediazione culturale JOHANNES SCHMID-KUNZ G  Bubikon

Proprietario dell'agenzia di gestione culturale AAA Agentur,  
amministratore della Federazione svizzera dei costumi

Politica CHARLES BEER H  Ginevra

Presidente di Pro Helvetia, ex consigliere di Stato del Canton Ginevra

Scienze culturali e artistiche ANNE-CATHERINE SUTERMEISTER I  Vaux-sur-Morges

Vicepresidente di Pro Helvetia, responsabile dell'Istituto di ricerca per l'arte  
e il design della Haute école d'art et de design, Ginevra

Stato: 1o maggio 2016

A B C D E F G H I
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SEGRETARIATO

DIREZIONE

MELANIE HÄCHLER A Responsabile settore Risorse

ANDREW HOLLAND B Direttore

ANDREAS MOOS C Caposettore Promozione culturale

MURIELLE PERRITAZ D Responsabile settore Programmi

SABINA SCHWARZENBACH E Responsabile settore Comunicazione

Stato: 1o maggio 2016

RESPONSABILI SETTORE PROMOZIONE CULTURALE

FELIZITAS AMMANN A Responsabile Danza

MARIANNE BURKI B Responsabile Arti visive

ANDRI HARDMEIER C Responsabile Musica

MYRIAM PRONGUÉ D Responsabile Teatro

ANGELIKA SALVISBERG E Responsabile Letteratura e Società

Stato: 1o maggio 2016

RESPONSABILI SETTORE PROGRAMMI

GAUTIER CHIARINI A Responsabile programmi di scambio e 
centri culturali

SYLVAIN GARDEL B Responsabile programmi d'impulso

JASPER WALGRAVE C Responsabile programmi di scambio e  
uffici di collegamento

Stato: 1o maggio 2016

Informazioni dettagliate sulle collaboratrici e i collaboratori del Segretariato di  
Pro Helvetia sono disponibili sul sito www.prohelvetia.ch.

A B C D E

A B C D E

A B C
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RESPONSABILI DELLE SEDI ALL'ESTERO DI PRO HELVETIA 

JEAN-PAUL FELLEY A 
OLIVIER KAESER B

Codirettore del Centre culturel suisse, 
Parigi

JOSEPH GAYLARD C Responsabile Pro Helvetia Johannesburg

CHANDRIKA GROVER  
RALLEIGH D

Responsabile Pro Helvetia Nuova Delhi

HEBBA SHERIF E Responsabile Pro Helvetia Cairo

SYLVIA XU F Responsabile Pro Helvetia Shanghai

Stato: 1o marzo 2016

A B C D E F
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COMMISSIONE DI ESPERTI

Arti visive FELICITY LUNN A

Vicepresidente della Commissione di esperti, direttrice del CentrePasquArt, Bienne

Cultura digitale DANIEL SCIBOZ B

Designer e docente alla Haute école d'art et de design, Ginevra

Danza, Svizzera francese SERGE ROCHAT C

Esperto di danza, Losanna

Danza, Svizzera tedesca CARENA SCHLEWITT D

Direttrice della Kaserne Basel

Design CHANTAL PROD'HOM E

Direttrice del mudac, Losanna

Jazz CHRISTOPH MERKI F

Musicista e professore alla Zürcher Hochschule der Künste

Letteratura di lingua francese THOMAS HUNKELER G

Presidente della Commissione di esperti, professore di Letteratura francese  
all'Università di Friburgo

Letteratura di lingua italiana CRISTINA FOGLIA H

Giornalista

Letteratura di lingua tedesca CORINA CADUFF I

Esperta di Letteratura e Scienze culturali, professoressa  
alla Zürcher Hochschule der Künste

Musica classica PETER KRAUT J

Viceresponsabile del Dipartimento di musica alla Hochschule der Künste Bern

Scienze culturali WALTER LEIMGRUBER K

Professore di Scienze culturali e di Etnologia europea all'Università di Basilea

Teatro, Svizzera francese ROBERTO BETTI L

Direttore del Théâtre du Pommier, Neuchâtel

Teatro, Svizzera tedesca UTE HAFERBURG M

Direttrice amministrativa del Teatro di Coira

Stato: 1o maggio 2016

A B C D E F G H I J K L M
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ESPERTI INDIPENDENTI

Architettura VALÉRIE JOMINI, architetto e docente alla Zürcher Hochschule für Angewandte 
Wissenschaften, Losanna

Arti visivi ELENA FILIPOVIC, direttrice della Kunsthalle Basel
DIDIER RITTENER, artista, docente incaricato alla HEAD, Ginevra 
BORIS MAGRINI, curatore, Zurigo/Locarno

Arte mediale SABINE HIMMELSBACH, storica dell'arte, direttrice artistica della Haus für elektronische 
Künste Basel

Circo contemporaneo SANDRO LUNIN, direttore artistico del Zürcher Theaterspektakel

Danza, performance ANNE DAVIER, collaboratrice artistica e caporedattrice,  
Association pour la danse contemporaine, Ginevra

Danza popolare RENAUD ALBASINI, esperto di danza popolare, direttore artistico  
del Festival international folklorique d'Octodure, Riddes

Design FRÉDÉRIC DEDELLEY, designer, Zurigo
ANITA MOSER, designer SUP, Basilea
ADRIEN ROVERO, designer industriale, Renens

Fotografia PIERRE FANTYS, fotografo e professore all'Ecole cantonale d'art de Lausanne
ULRIKE MEYER STUMP, storica della fotografia, Collegium Helveticum, Zurigo
LUCIANO RIGOLINI, fotografo artista, produttore, Lugano/Parigi

Letteratura di lingua francese ANNE PITTELOUD, critica letteraria, Ginevra
ISABELLE RÜF, critica letteraria, Losanna

Letteratura di lingua italiana FABIO PUSTERLA, poeta e traduttore letterario, Lugano 
LORENZO TOMASIN, professore ordinario di Filologia romanza e Storia della lingua italiana 
all'Università di Losanna

Letteratura di lingua romancia RICO VALÄR, romanista, Zurigo/Zuoz

Letteratura di lingua tedesca PHILIPP THEISOHN, professore borsista FNS di Letteratura tedesca moderna all'Università 
di Zurigo
MARTIN ZINGG, critico letterario, pubblicista, Basilea

Media digitali interattivi ERINROSE SULLIVAN, consulente di Marketing, Aubonne

Mediazione artistica FRANZISKA DÜRR, direttrice del percorso formativo Mediazione culturale Kuverum, 
responsabile di progetto di GaM – Generazioni al Museo, Zurigo

Musica classica ISABELLE MILI, professoressa di Didattica musicale all'Università di Ginevra

Musica popolare JOHANNES RÜHL, ricercatore in musicologia alla Scuola universitaria professionale  
di Lucerna, direttore artistico del Festival Alpentöne, Altdorf

Pop NICOLAS JULLIARD, musicista e giornalista, Ginevra

Scienze culturali THOMAS ANTONIETTI, etnologo, conservatore del Musée d'histoire du Valais a Sion  
e del Lötschentaler Museum a Kippel

Teatro contemporaneo EVA-MARIA BERTSCHY, drammaturga al Konzert Theater Bern

Teatro musicale LAURA BERMAN, drammaturga, curatrice, direttrice d'opera al Theater Basel

Teatro popolare BARBARA SCHLUMPF, regista, Uznach

Teatro, Svizzera italiana GIORGIO THOENI, esperto di teatro, Purasca

Traduzione JÜRGEN JAKOB BECKER, direttore del Deutscher Übersetzerfonds 
e responsabile della programmazione del Literarisches Colloquium Berlin (D)

Videogiochi MARC BODMER, pubblicista, giurista, Zurigo

Stato: 1o maggio 2016

UFFICIO DI REVISIONE

Il Controllo federale delle finanze (CDF) è l'organo di revisione della Fondazione svizzera 
per la cultura Pro Helvetia, come stabilito dal Consiglio federale secondo la legge sulla 
promozione della cultura (art. 36 cpv. 1). Il CDF ha il compito di informare dell'esito del 
controllo il Consiglio di fondazione e il Consiglio federale.
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